
Ecco come sarà la scuola  dal prossimo anno 

SCUOLA DELL'INFANZIA

 “La scuola dell'infanzia (anche con "piccoli gruppi di bambini di età compresa 
tra i due e i tre anni") si svolge anche solamente nella fascia antimeridiana, 

impiegando una sola unità di personale docente per sezione”
(Piano programmatico L. 06/08/08 n 133)

Quindi
La scuola dell’Infanzia (materna)sarà garantita solo la 
mattina dalle ore 8,30 alle 12,30 con un solo insegnante. 

I genitori dovranno provvedere privatamente per le ore pomeridiane 
con  una  spesa  considerevole  e  senza  alcuna  garanzia  di  serietà 
educativa. 

La conseguenza sarà lo smantellamento del progetto educativo della 
nostra scuola attuale, studiato ed imitato in tutto il mondo.

SCUOLA PRIMARIA DI PRIMO GRADO (elementare)

Articolo 4- Insegnante unico nella scuola primaria:
”Nell’ambito dei tagli previsti dalla legge n.133 (agosto 2008) le scuole 

costituiscono,  a partire dal prossimo anno scolastico,  classi affidate ad un unico 
insegnante e funzionanti con orario  di 24 ore settimanali (…)

(DECRETO LEGGE 1 settembre 2008, n. 137
Disposizioni urgenti in materia di istruzione e università)

                    Vademecum
   per orientarsi 
               tra le rovine della 
Scuola Pubblica
a cura del Comitato per la scuola pubblica di Livorno



Quindi
La scuola elementare aprirà 

alle 8,30 e chiuderà alle 12, 30.
Torna la maestra unica

vengono cancellati  Modulo e Tempo Pieno 

che erano garanzia di: 

tempi distesi  per gli  apprendimenti, l’ascolto dei bambini  e la loro 
centralità, un modello educativo sperimentato ed efficace, una relazione 
educativa ricca e significativa, l’accettazione e l’integrazione di tutte le 
diversità. 

Si impone inoltre ai genitori un altissimo costo per le cure pomeridiane dei 
bambini senza alcuna garanzia di serietà educativa, si impongono alle donne 
con figli  condizioni lavorative difficili  o impossibili  ,niente piu' progetti,  gite, 
lavoro in gruppi ...

(la diminuzione di ore di scuola porta al “risparmio” di 87.000 insegnanti)

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
(Scuola media)

 “Nella scuola media l'orario obbligatorio è, in via ordinaria, di 29 ore 
settimanali” (rispetto alle 32 attuali) con conseguente riduzione del quadro 
orario (…) tranne che per le classi ad indirizzo musicale. (…)Le classi a 
tempo prolungato (orario massimo di 36 ore per insegnamenti e attività),  
saranno soppresse”

(Piano programmatico L. 06/08/08 n 133)

Quindi

29 ore per tutti = meno tempo scuola = 13.600 
docenti in meno:

meno storia, meno italiano, meno matematica, scompare 
l'insegnamento 

della seconda lingua straniera, 
scompaiono progetti come quelli di educazione alla legalità; di 



integrazione;
di superamento degli atteggiamenti di bullismo;

e l'elenco potrebbe continuare
I

intanto si dà una mano di tinta (che brutti colori però!) introducendo il voto in 
comportamento , il grembiulino, 

i voti numerici al posto dei giudizi …
così si copre quello che marcirà sotto a questa riforma.

SCUOLE SECONDARIE DI SECONDO GRADO

“L’orario obbligatorio di lezione nei licei classici, linguistici, scientifici e delle  
scienze umane sarà pari ad un massimo di 30 ore settimanali, (…) per i licei artistici  
e i licei musicali e coreutici l'orario obbligatorio di lezione sarà di 32 ore 
settimanali” con conseguente ulteriore riduzione dei quadri orario previsti dalla 
Moratti.
“(…) gli istituti tecnici e professionali previsti dalla L.40/2007 per i quali il numero 
degli indirizzi di studio dovrà essere opportunamente ridimensionato (…)
L’ orario obbligatorio delle lezioni non  potrà essere superiore a 32 ore settimanali,  
comprensive delle ore di laboratorio …”
 Negli istituti professionali già “dall'a.s. 2009/2010 non saranno attivate nelle prime 
classi le sperimentazioni

attualmente in atto”
(Piano programmatico L. 06/08/08 n 133)

Quindi
meno tempo scuola = 

un primo taglio di 14.000 posti da docente 

Diminuiscono:le attività laboratoriali; i progetti 
formativi;la ricerca e la sperimentazione

cioè
la qualità della scuola

IN TUTTI GLI ORDINI DI SCUOLA
aumento di 4 o 5 alunni per classe
per risparmiare 72.000 posti di docenti 



La legge n.133/2008 prevede che aumenti di una unità il rapporto tra docenti 
e alunni,  per realizzare questo 

obiettivo bisogna che in ogni classe aumenti il numero massimo degli alunni 
di almeno due unità.

si taglia il 17% del personale non docente: 
44.500 posti di lavoro (direttori amm.assistenti laboratorio,collaboratori 

scolastici..)

DOMANDE:
- Come verrà garantita la vigilanza sugli alunni nei locali extra aula?

- Quali supporti organizzativi verranno garantiti alle attività dei docenti?
- Quale garanzia di sicurezza, di tempestività nell’intervento di primo soccorso in caso di 

incidenti all’interno della scuola se non si può contare su un numero adeguato di 
personale? 

Meno tempo scuola, meno qualità , classi 
affollate e piani di studio ridotti

questa è la scuola di domani!
Invece:

• la Scuola e' un Servizio Pubblico e un Diritto 
Costituzionale

• l'istruzione non è una merce ma una garanzia di 
uguaglianza e benessere 

• I tagli alla scuola sono “tagli” al futuro di tutti noi

Per questo
 chiediamo le dimissioni del Ministro Gelmini 
e il ritiro del suo scellerato piano di 
distruzione della Scuola Pubblica!




